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PORDENONE - Ore 21.00 presso l’Auditorium 

della Regione in Via Roma n. 2 proiezione, in 
collaborazione con Cinemazero, del film: 

Ben X  
di Nic Balthazar (Olanda, 2007) 

 
Per il trailer e le altre informazioni sul film: 

www.moviesinspired.com 
 

 Ingresso con offerta. Per info: 043429187 

QUANDO LE TESSERE  
SONO MATTONI 

RIFLESSIONI SULLA 
GIORNATA MONDIALE DELL’AUTISMO: 

PARLA IL DIRETTORE 

A  che  punto è la notte?  Mi verrebbe  da dire che,  

per quanto concerne l’autismo, la notte è ancora 

buia e profonda. Per dare senso a questa afferma-

zione parto da una notizia apparsa recentemente su 

tutti i quotidiani nazionali. Titolo-tipo “Google, con-

dannati per il video-choc” - sottotitolo “Milano, sei 

mesi a tre dirigenti per violazione della privacy. 

Protesta l’ambasciata USA”. La condanna ai 

dirigenti è stata comminata dal Tribunale di Milano 

perché non aver bloccato tempestivamente un 

video, girato nel 2006 da quattro studenti di un 

istituto tecnico torinese, in cui si vedevano le vessa-

zioni e le aggressioni ai danni di un loro compagno 

di scuola, sicuramente disabile, per alcuni quotidiani 

autistico per altri affetto da Sindrome di Down. Il 

tutto nell’indifferenza generale degli altri studenti.  

Il filmato era stato pubblicato su Google Video dove 

rimase per tre mesi, cliccatissimo, nella sezione: “i 

video più divertenti” . 

Il dibattito, se sia stato giusto o meno condannare i 

dirigenti, ha infuocato sia la rete che i media, in 

generale togliendo spazio al fatto in sé: l’episodio di 

bullismo, la sua accettazione, i molti che hanno 

cliccato per vedere il video. Penso che 

l’indignazione per un episodio del genere e il dibatti-

to vero attorno al problema non si sia ancora svolto 

né si svolgerà, perché molto più interessante è il 

dibattito sul tema se sia giusto o meno mettere dei 

freni alla libertà di espressione, in questo caso, 

della rete. Stando così le cose; mi pare che sia 

ancora molto il lavoro culturale da fare per 

l’accettazione e l’inclusione dei disabili nella scuola 

e più in generale nella società e che giornate come 

quelle del 2 Aprile debbano essere sfruttate dalle 

Organizzazioni che si occupano di autismo per  

divulgare conoscenza attorno ad una sindrome 

troppo spesso ammantata da pregiudizi e informa-

zioni sbagliate. 

Un’altra notizia mi ha colpito e la cito qui di seguito 

per converso con la precedente. Sul Corriere della 

Sera dello scorso 14 Febbraio, nella pagina di 

medicina, veniva affrontato l’autismo in due articoli 

di carattere divulgativo. Vi era poi un terzo articolo 

con questo titolo: “Tre figli autistici, uno sano, 

uno in arrivo: una mamma racconta difficoltà, 

speranze, soddisfazioni” e ancora “In casa no-

stra nessuno ha paura dello spettro”. L’articolo 

consiste appunto in una testimonianza e racconta in 

anonimato del menage familiare di questa famiglia 

sicuramente particolare. La signora ora è nuova-

mente in attesa e ha un po’ di paura, ma come cita 

l’articolo, la figlia maggiore consola la mamma 

dicendo “Mamma non ti preoccupare, se anche 

fosse autistico ne abbiamo di esperienza”. Anche 

qui come in precedenza l’etica difetta. La grande 

disinvoltura con cui la famiglia accetta l’ipotesi che 

questa nuova creatura sia autistica può far intrave-

dere una facilità di vita per la famiglia e per la per-

sona con autismo che non c’è e di cui l’episodio di 

bullismo sopra citato rappresenta un esempio. Il che 

non vuol dire rinunciare al desiderio di maternità, 

ma anche mettersi dalla parte della persona che 

verrà, la quale, se autistica, nel mondo di oggi 

purtroppo non avrà vita facile. 

Davide Del Duca 
Direttore Generale  

Fondazione Bambini e Autismo ONLUS 

2 A e P r i L 
INIZIATIVE - CINEMA - EVENTI  

PER RIFLETTERE ATTORNO ALL’AUTISMO 

Il 2 Aprile, in occasione della Giornata Mondiale 
dell’Autismo istituita dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, la Fondazione Bambini e 
Autismo ONLUS organizza tre diverse iniziative 
per sensibilizzare, aiutare, divulgare. Scoprile 
leggendo qui sotto e partecipa anche tu! 

 

Dalle ore 9.00 alle ore 13.00 le risposte degli esper-
ti della Fondazione a domande, dubbi o quesiti 
sull’autismo.  
Un servizio a favore di  famiglie,  associazioni, 
operatori, cittadini interessati.  
 

Tre le linee telefoniche disponibili:  

043429187  -  0434247550  -  0434524141 

PORDENONE - Hai mai costruito una casa di 
tessere? Nel gazebo  che trovi in P.zza XX Set-
tembre dalle ore 12.00 alle ore 19.00, puoi mettere 
la tua tessera su di un grande mosaico che rappre-
senta la futura casa per persone con autismo che 
sarà costruita a Pordenone in Via Roggiuzzole per 
il Progetto “Vivi la città”.  

Ogni tessera vale un’offerta e ogni offerta  
si trasformerà in un mattone vero!  

 

PARMA - Si prepara una vacanza...quella dei 
bambini autistici!  

Il centro operativo di Fidenza questa estate rimarrà 
“aperto per ferie”. Grazie al sostegno della “Ragni 
sistemi” infatti sta organizzando un Centro Estivo 
per un gruppo di ragazzini con autismo. Se vuoi 
saperne di più sulla iniziativa o dare il tuo contribu-
to vieni a visitare l’infopoint della Fondazione che 
si troverà a Parma in Via Mazzini dalle ore 12.00 
alle ore 19.00. 

InFondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 

Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la propria 

attività e le proprie iniziative.  Come potete avere InFondazione: 
 in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter; 

 in formato cartaceo, alla reception dei Centri. 

 

 

“VIVI LA CITTÀ”: I RISULTATI 
RAGGIUNTI E QUELLI DA RAG-
GIUNGERE...ANCHE CON IL TUO 
“CINQUE PER MILLE”! 

 

La  campagna  di  raccolta  fondi  a  favore  del 

Progetto di residenzialità per persone con auti-

smo “Vivi la città” è iniziata nel 2008.  

Da allora - attraverso donazioni, lasciti e lo stru-

mento del “5 per mille” degli anni passati - è 

stata raccolta la somma che ci permette di ini-

ziare i lavori del primo lotto di “Vivi la città”. 

Innanzitutto vogliamo ringraziare tutti i voi, dona-

tori, sostenitori e amici, che avete reso possibile 

questo risultato che ci pone quasi a metà strada 

dall’obiettivo di realizzare la struttura che ospite-

rà il nuovo servizio. 

Il terreno è quello messo a disposizione dal 

Comune di Pordenone, tra i primi ad aver credu-

to in questo Progetto; l’esperienza specifica è 

quella maturata grazie alla Fondazione UMANA 

MENTE del Gruppo Allianz la quale con il suo 

sostegno ci ha permesso di avviare e quindi 

sperimentare il Servizio ancora prima che la 

sede definitiva fosse pronta; le competenze 

sono quelle dell’équipe della Fondazione Bambi-

ni e Autismo, da 12 anni impegnata nel tratta-

mento di questo disturbo; l’entusiasmo e la 

fiducia sono quelle che tutti voi tante volte ci 

avete accordato e che faremo di tutto per conti-

nuare a meritarci. 

È sempre grazie a tutti voi quindi che contiamo 

di raccogliere la cifra mancante per portare a 

termine i lavori.  Per questo motivo anche il “5 

per mille” che vorrete destinarci quest’anno 

sarà indirizzato a “Vivi la città” la cui rilevanza, di 

fatto, supera i confini regionali essendo una 

sperimentazione di valenza nazionale, come a 

suo tempo lo fu “Villa Respiro”, realtà ormai 

presa a riferimento da tutti coloro che in Italia 

intendono avviare programmi di respiro. Non a 

caso, a partire da questa estate, l’esperienza 

maturata con Villa Respiro, verrà raccolta anche 

dal Centro Operativo della Fondazione che ha 

sede a Fidenza per poter dar vita ad un Centro 

Estivo a favore delle tante famiglie da noi segui-

te anche in quel territorio.  

Per questo motivo chiediamo la partecipazione 

di tutti: perché “Vivi la città”, con i suoi obiettivi di 

inclusione e integrazione possibile per le perso-

ne con autismo, possa consolidarsi a Pordenone 

per poi essere “copiato” anche altrove. 

Chi vorrà ripetere l’esperienza di “Vivi la città” 

nel proprio territorio potrà così contare su risulta-

ti sperimentati, comprovati e tangibili a partire 

dai quali amministratori pubblici, ma anche so-

stenitori privati, possano convincersi che si può 

fare! Che questo modello di abitare per le perso-

ne con autismo non è solo un sogno, ma può 

diventare realtà!    

Costruisci questa realtà assieme a noi e al 

momento della tua dichiarazione  

dei redditi destina alla Fondazione  

il “5 per mille”: 91043880938 

APERTO PER FERIE 



5 per mille alla        Fondazione Bambini e Autismo ONLUS 

annota il codice fiscale 91043880938 

      Mosaicamente 
OMAGGIO a Andy Warhol 

 

MOSAICAMENTE3 RADDOPPIA… 

ANZI SI FA AL “CUBO”! 

“Mosaicamente3”, la cui terza edizione si è recentemente conclusa 

a Pordenone, approda ora a Belluno nella prestigiosa sede del “Cubo” 

di Palazzo Crepadona, progettato dal genio di Mario Botta.  

La mostra, che sarà inaugurata venerdì 12 Marzo alle ore 18.30, è 

organizzata dalla Fondazione Bambini e Autismo ONLUS in collabora-

zione con il Comune di Belluno e con il sostegno della Banca Popola-

re FriulAdria Crédit Agricole. 

I lavori esposti, che interpretano a mosaico le più famose opere di 

Andy Warhol, sono quelli creati dalle persone con autismo che lavora-

no all’Officina dell’arte e che a Pordenone sono stati esposti nel perio-

do natalizio presso il Palazzo Montereale Mantica.  

L’iniziativa è stata accolta con interesse dall’Assessore alla Cultura del 

Comune di Belluno Maria Grazia Passuello la quale afferma 

«Abbiamo accolto con vero entusiasmo questo evento che porta 

anche a Belluno l’operato artistico di tanti ragazzi affetti da autismo. 

Un’esperienza non nuova per l’assessorato alla Cultura che ha visto 

nel mese di febbraio-marzo, proprio nel Cubo, esposte le opere dei 

ragazzi del Centro diurno disabili di Belluno. In entrambe le esposizio-

ni, l’abilità dei ragazzi, unita al prezioso lavoro di tanti operatori, con-

sentono di realizzare una raccolta di opere artistiche che sanno parla-

re al visitatore con immediatezza e vivacità. Facilitare la diffusione di 

esperienze positive di questo tipo può servire a costituire una rete di 

idee e di supporto per chi opera nel settore e contemporaneamente 

può favorire il confronto e la crescita delle nostre comunità a vantag-

gio di persone in difficoltà. Auguro quindi tutto il meritato successo 

all’iniziativa, ringraziando tutti coloro che a diverso titolo, hanno tanto 

lavorato.». 

Anche questa volta, le opere esposte saranno in vendita e il ricavato 

andrà a sostenere il Progetto “Vivi la città” con il quale la Fondazione 

Bambini e Autismo intende realizzare, a Pordenone, una casa-

foresteria per le persone con autismo che lavorano all’Officina 

dell’arte. «Il Progetto è unico nel suo genere e rappresenta una speri-

mentazione che al momento non è portata avanti in nessun altra parte 

del Paese» dice il Presidente della Fondazione Cinzia Raffin «Per 

questo motivo è un Progetto di tutti e non solo dei pordenonesi, per-

ché supera i confini regionali e mira creare un nuovo modo di abitare 

per le persone con autismo adulte, fondato su un concetto di cittadi-

nanza piena, che possa essere preso a modello anche da altri e che 

possa quindi “fare da apri-pista” a esperienze simili anche in altre parti 

del Paese». 

“Mosaicamente3” rimarrà aperta sino al 5 aprile tutti i venerdì, sabato 

e domenica. La mostra potrà anche essere aperta, su prenotazione al 

numero di telefono 0437 913442 , per gruppi di persone. «Il periodo di 

apertura» conclude l’Assessore Passuello «comprende non a caso 

anche il 2 Aprile che è la Giornata Mondiale dell’Autismo istituita 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Ospitando questa mo-

stra l’Amministrazione ha voluto così anche dare un messaggio di 

solidarietà alle tante famiglie che anche nel nostro territorio vivono il 

problema dell’autismo». L’autismo infatti colpisce ovunque con 

un’incidenza che gli studi più recenti riferiscono di 1 caso ogni 170 

nati. Una sindrome tutt’altro che rara, quindi, come erroneamente era 

ritenuta sino a poco tempo fa. 

Per informazioni sulla mostra o sulla Fondazione Bambini e Autismo: 

Tel. 0434 29187, www.bambinieautismo.org. 

Per informazioni sulla sede: Comune di Belluno -  

Assessorato alla Cultura Tel. 0437 913442. 

InFondazione 
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Palazzo Crepadona Via Ripa, 3  

Belluno 

dal 12 Marzo al 5 Aprile 2010 

ven.  
17.00-19.30,  

sab. e dom.  
10.00-12.30, 17.00-19.30. 

Venerdì 2 Aprile, in occasione della Giornata 
Mondiale dell’ Autismo, la mostra rimarrà 
aperta anche al mattino. Ingresso libero. 

300 PARTECIPANTI PER TALENTI DIVERSI 

Si  è  concluso  con successo il convegno  "Talenti diversi"  organizzato dal Liceo Leopardi 

Leopardi Majorana di Pordenone in collaborazione con la Fondazione Bambini e Autismo 

ONLUS. I lavori sono stati aperti dal Dirigente Scolastico Sergio Chiarotto che venerdì 12 

Febbraio ha dato inizio a un evento che si è connotato come un proficuo momento di con-

fronto e scambio tra realtà e professionisti diversi in merito alle prospettive dell'integrazione 

scolastica dell’adolescente con disturbo dello spettro autistico nella scuola secondaria supe-

riore. 

Numeroso il pubblico presente in sala. Tra i relatori molto apprezzato l'intervento di Theo 

Peeters fondatore dell’Opleidingcentrum Autism di Anversa e già ospite di Pordenone in 

occasione di passate iniziative della Fondazione. L'intervento di Peeters si è focalizzato sul 

tema del valore etico che, fermo restando l'imprescindibilità della valenza scientifica, qualsia-

si approccio all'autismo deve avere. Tema, quest'ultimo, ripreso anche dal Presidente della 

Fondazione Cinzia Raffin durante un intervento che ha presentato la rete pordenonese di 

servizi per l'autismo nella sua globalità.  

La giornata del sabato ha visto anche le testimonianze dirette di alcuni studenti del Leopardi 

Majorana i quali hanno riportato i loro vissuti e esperienze, nonché la proiezione di filmati 

che hanno mostrato modalità di lavoro e intervento sul campo. 

 

Theo Peeters Leonardo Zoccante Un momento dei lavori 

Grazie a quanti, anno dopo anno, ci hanno incoraggiato e aiutato con impegno, 

passione e energie.  

Grazie a chi ha creduto nel nostro cercare il massimo per chi non sa chiederlo.  

Grazie a chi crede che la grandezza di una civiltà si misuri proprio dai diritti che 

vengono garantiti anche a chi non può reclamarli a piena voce.  

Le persone con autismo hanno difficoltà a comunicare e quindi a chiedere e a 

pretendere, ma tutti noi assieme - famiglie, professionisti, cittadini -  possiamo 

lavorare per costruire con loro gli strumenti affinché possano imparare a espri-

mersi e trovare il loro posto nel mondo, ciascuno a seconda delle proprie capa-

cità, inclinazioni e talenti.  

Migliorare la qualità della vita delle persone con autismo è una sfida che richie-

de competenze, creatività, entusiasmo e passione. Continua a viverla con noi. 


